
COMT]NE DI TOLIIA
Città Metropolitana di Roma

DELIBERAZIONF] DELLA GIUNTA COMUNALE _ COPIA

OGCEITO: PIANO ]'IìIENNALE Dl AZIONT POSITIVII PFR t.A
REALIZZAZIONE DELLE PARI OPPORTUNITA D] I-AVORO TIIA
UOMO E DONNA TRIENNIO 2018-2070. APPROVAZIONE.

L'anrio duemiladiciassette, il gio[ro ventidue del mesedi dicembre con inizio alle ore 9,50

nella Secle comunale, debitamente convocata, la Giunta Comrurale si è riunita con la prcsenza dei Srgnori:

Sono assenti gìustificati i Sig.ri:

Partecipa il Segretario Comunale dott.ssa Veneta l)iamante

ll Sindaco dichiara aperta ia riunionc, dopo avcr constatato che gli intewenuti sono in numero legale ed

invita i cor.tvocati a deliberare sull'oggetto sopra indicato dopo aver riscontrato che sulla proposla della

presente rlcìiberazionc sono stati espressi i pareri previsti dall'arL 49 del D.Lgs. l8 agosto 2000 n.26'7

Reg. n. 148

Data 22l12l2ol l

Cognorne e nome Carioa Presenti Assenti

1) Landi Luigi Sindaco x

2) Aloisi Paola Assessore X

3) Bentivoglio Stefania AssessoLe x

4) Dionisi Cristiano Assessore X

5) Folli Mauro Assessore X



LA GILINTA COMUNALE

visto I'art. 6 della Legge 28 novembre 2005, n. 246 recante delega al Govemo per l,emanazione di
un,decreto legislativo per il riassetto delle disposizioni vigenti in Àateria di pari opportunità tra uomo
e donna;

Yi_s,to 
il D Lgs. t I aprile 2006,-n.198 "codice delle pari opportunità tra uomo e dorma, a nonna

dell'art. 6 della Legge 28 novemtre 2005, n. 246" (tesio unico che riprende e coordina ir D. Lgs. 23
laggìo 2000, n.196 e la legge 10 aprile 2000, n.125);
Considerato che l'art.48 del D. Lgs. 11 aprile 2006, n.198 prevede che le pubbliche amministrazioni
si dotino di un "Piano di azioni positive", al fine di assicurare, nei rispettivi ambiti lavorativi, la
rimozione degli ostacoli che.{i 

fattg ]mpediscono la piena reallzzazione di p*i opporturrita di lavoro
tra uomini e donne, il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle pàsizioni giuridiche
in cui risulta sottorappresentata;
Vista la direttiva 23 maggio 2007 emanata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
della Funzione Pubblica all'oggetto "Misure per attuare paiità e pari ópportunità tra uomini e donne
nelle amministrazioni pubbliche,';
Considerato che, ai sensi delìe vigenti disposizioni, si rende necessario procedere all,approvazione
del piano triennale di azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione di ostacoli 

"h", 
Oi Atto,

impediscono la piena realizzazione di pari oppornrnità di ravoro e nel lavoro;
Visto il piano triennale delle azioni positive per il personale del Comune di Tolf4 predisposto in
conformità agli obiettivi dell'amministrazione ed alla normativa vigente in màtena di pari
opporh:nità;
Ritenuto opportuno procedere alla sua approvazione;
Rawisata altresì la necessità di dare informazione del presente prowedimento alle Organizzazioni
Sindacali Tenitoriali ed alle RSU aziendali;
Richiamati:
- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267,
- il D. Lgs. n.ló512001 e s.m.i;
- lo Statuto comunale;
Acquisito il parere favorevole di regolarita tecnica rilasciato ai sensi e per le finalità di cui agli

artî.49 e 147-bis del D.1gs.267 /2000;
Preso atto del parere espresso daìla Responsabile del settore ll-Servizio Finanziario;
Con voti unanimi e favorevoli

DELIBERA

1) di approvare, in ordine alle premesse, l'allegato piano triennale di azioni positive tendenti ad
assicurare, per il personale del Comune di Tolfa, la rimozione di ostacoli che, dì fano, impediscono
Ia piena realizzazione delle pari opporhrnita di lavoro tra uomo e donna;
2) di dare atto che il presente piano, che non comporta oneri aggiuntivi per l'Ente, ha validità per il
periodo 2018/2020 fafte salve le integrazioni che potranno rendersi successivamente necessarié;
3) di dare informazione del presente provvedimento alle organtzzazioni Sindacali territoriali ed alle
RSU aziendali;

Con separata votazione che ottiene il medesimo risultato

DELIBERA
Di dichiarare il presente atto immcdiatamente eseguibile ai sensi dell'art.134, c.4, del
Dlgs.n.267 /2000.



COMUNE DI TOLFA
Città Metropolitana di Roma Capitale

PIANO TRIENNALE DI AZIONI POSITIVE PER
DELLE PARI OPPORTUNITÀ DI LAVORO TRA
TRIENNIO 2018_2020.

LA REALIZZAZIONE
UOMO E DONNA _

CONSIDERAZIONI PR"ELIMINARI

Il Piano di Azioni Positive è un documento programmatorio nel quqle sono individuati obiettivi erisultati attesi per riequilibrare le situazioni di non equità di condizioni tra uomini e donne chelal3rano nell'Ente e che possono manifestarsi in tutti i momenti della vita lavorativa ed annidarsi
nelle stesse regole che disciplinan o I organizzazione der lavoro e la gestione dei rapporti.
Le azioni positive sono impemiate sulli regola 

"rpt"rrà 
à"u'ug uagliaruasostanziale o uguaglianza

delle 
-opportuniti 

regola che si basa sulla rilevanzì deile differenz-e esistenti fra le persone di sessootverso-
Il Piano di Azioni Positive consente di dare attuazione agli obiettivi di pari opporhnità, così comeprescritto dalle seguenti disposizioni:
I ) Legge n' 12511991 (Azioni positive per la real izzazione della parità uomo donna nel lavoro);2) Decreto Legislativo n. 196/2000 (bisciplina dell'attìvità delle consigliere e dei consiglieri diparità in materia di azioni positive):
3),Decreto Legislativo 

".tsstzoóa 
(codice delre pari opporh-rnita tra uomo e donna, a nonna

dell'articolo 6 delta legge 28 novembre 2005,n.246j:
4) Direttiva emanata dalla Presidenza del Consiglio dej Ministri - Dipartimento della Funzione
Pubblica del 23 maggio 2007.
Le azioni positive devono quindi mirare al raggiungimento dei seguenti obiettivi:
- condizjoni di parita e pari opportunita per tutto il personale dellùnte;
- uguaglianza sostanziale ffa uomini e donne per quanto riguarda le oppornrnità di lavoro e di
sviluppo professionale;
- valorizzazione delle caratteristiche di senere.
Il Piano di Azioni Positive- ha pertanto lo scopo sia di favorire il riequilibrio della presenza
femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchióhe ove esiste un divario da generi, promuovendo
l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali 

"rr".oó 
sottorappresentate,

sia di intervenire rispetto a tutti 
_i 

profili sociali che possono trovarsi in situazione di marginalità,
svantaggio o discriminazione nell'organizzazione, valutando il peso non solo delle differenze tra
uomini e donne, ma anche di quelle tra donne e donne e tra uomini e uomini, nella prospettiva di un
ambiente di lavoro in cui sia garantito il massimo benessere di tutti i dipendenti, oit 

" "tt" 
richiesto

il necessario investimento operativo ai fini della complessiva efficienza del sistema.
Il Piano di Azioni Positive rappresenta lo strumento fondamentale per realizzare effettive pari
opporturità basate sull'attivazione di concrete politiche di genere, mediante:
l) valorizzazrone dei potenziali di genere;
2) rimozione di eventuali ostacoli che impediscano la realiz.,zazíone di pari oppofunita nel lavoro
per garantire il riequiÌibrio delle posizioni femminili e di quelle -^"hili nei ruoli in cui sono
sottorappresentate;
3) plomozione di politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali attraverso
azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze di
donne e uomini all'interno dell'organizzazione, ponendo al centro dell'attenzione ,,la persona" e
contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle dipendenti e dei dipentlenti, dei cittadini e
delle cittadine;



4).attivazione di specifici percorsi di reinserimento nell'ambiente di lavoro del personale al rientro
dal congedo per matemitày'patemità o per altre assenze di lunga durata;
5) promozione della cultura di genere attraverso il miglioiamento della comunicazione e della
difftrsione delle informazioni sui temi de e pari oppornrniìà.

INTERVENTI:

1. Descrizioneintervento: FORMAZIONE

Obiettivo: Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell'arco del
triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carrier4 che si potrà con rrelzzare, mediante
l'utllizzo del "credito formativo", nell'ambito di progressioni onzzonfalie, ove possibile, verticali.
Finalità strategica.' Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità def lavoro attraverso la
gratifrcazione e la valonzzazione delle capacita professionali dei dipendenti.
Azione positiva 1: I percorsi formativi dowaruro 

"rr"r", 
ou" possibile, organrzzati in orari

compatibili con quelli delle lavoratrici part-time e coinvolgere i lavóratori portatori di handicap. A
tal fine verrà data maggiore importanza ai corsi organizzati interarnente all'Amminishazione
Comunale, utilizzando le professionalità esistenti.
Azione positiva 2: Predisporre riunioni dei Settori con ciascun Responsabile al fine di monitorare la
sit azione del personale e proporre iniziative formative specifiche in base aìle effettive esigenze, da
vagliare successivamente in sede di Conferenza dei Responsabili.
A chi è rivolto: A tutti i dipendenri.

2. Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO

Obiettivo: Favorire I'equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche
mediante una diversa organizzazione del Ìavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro.
Promuovere pari opportunità fra uomini e dorme in condizioni di svantaggio al fine di trovare una
soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche
per problematiche non solo legate alla genitorialità.
Finalità strategica: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l'utilizzo di
tempì più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valoizzazione e I'ottimizzazione
dei tempi di lavoro.
Azione posifiva 1: Sperimentare nuove forme di orario flessibile con particolare attenzione al
telelavoro e al pan-time.
Azione posifiva 2: Prevedere artìcolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze
familiari e personali.
Azione positiva 3: Prevedere agevolazioni per l'utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone
che rientrano in servizio dopo una matemità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale,
anche per poter permettere rientri anticipati.
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti
che rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale.

3. Descrizione intervento: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA'

Obiettivo: l'omire oppofunita di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale
maschile che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di
carriera, inr:entivi e progressioni economiche.



Finalità strategica: creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performancedell'Ente e favorire l,utiljzzo della professionalità acquisita all,intemo.
Azione- positiva l: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile chemaschile.
Azione positiva 2: IJlilizzarc sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratrche chevalo.nzzino i dipendenti meritevoli attraverso l'attribuzione selettiva degli incentivi economici e dicarriera, nonché delle progressioni economiche, ,"oru aì.".i-irr-ioni digenere.
Azione positiva 3: Affidamento.degli incarichi di responsabilità sulla b"ase della professionalita edellesperienza acquisit4 senza discriminazioni. Neì càso di analoga qr"rifi.;i;;'" fr"pa.uriorr"professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminilerispetto a quello maschile.
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti.

4. Descrizione InterveDto: INFORMAZIONE

obiettivo: Promozione e diffi-rsione delre tematiche riguardanti re pari opportunita.Finalità strafegica: Aumentare la consapevolezza d"el personalé dipendente sulla tematica dellepari opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Àesponsabili di settore/servizio, fàvoriremaggiore 
. 
condivisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un,attivapartecipazione alle azioni che l,Amministrazione irlend"e intraprendere.

Az. ione positiva l: Programmare incontri di sensibilizzr.zione e informazione rivolti ai Responsabilidi Settore/servizio sul tema delle pari opportunità.
Azione positiva 2: Informazione e sensibilizzaz ione del personale dipendente sulle tematiche dellepari opportunita tramite invio di comunicazioni. ùrformazion" ui 

"ittuairri 
athaverso lapubblicazione di nonnative, di disposizioni e di novità sul tema delle pari opportunità, nonché delpresente Piano di Azioni positive sul sito intemet del Comune.

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti, ai Responsabili di Settore/servizio, a tutti i cittadini.



Il presente verbale viene così sotloscnrro:

IÌ Sindaco
F.'l'O dott. Luigi Landi

E' copia confonne all'or-iginal

Il Segretario Comunale
F.TO dott.ssa Venera Diarnantc

IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott.ssa Vcucra

PTJBBLICAZIONE

si attesta che copia della presente deliberazione viene affissa a 'arbo pretorio del c
dell'art. 124 del D.l-gs. l 8 agosto 2000, n. 267 , per quindici giomi .onr."rìiui dcconenti

ll Responsabile

tl ai sensi dell'art. 134, conrma 3, del D.Lgs. l8 agosto 2000, n.26j, essenclo trascorsi r0 gromi
dalla su indicata data di inizio pubblicazione, divcrrà esecutiva il gromo:

f-j ai sensi dell'an. 134, comma 4, del D.Lgs. l g agosto 2000, n. 267, è dichiarata immediatamenre
eseguibile

lì

Il Segretario comunale
doît.ssa Venera Diamante

CERTIFICAZIONE DI PUBIìLICAZIONE

Si cer1ifica, su confomrc attestazione del respo'sabile del sen,izro, resa a rìlcntc
statuto comunale, la avvc!ìuta pubblicazione dclla presente deliber.azione all'albo
nci modi di legge.

tì

dell'art. 8 del vigcntc
pretorio del Comune


